
QUIFERALPISALÒ.La vittoriadiBassano harilanciatoleambizioni d’alta classifica

Ranellucci,l’uomodellariscossa
«Finalmentefuoridaltunnel»
Ildifensoreautore del goldecisivo
«Nessunoci ha maimessosotto»
Sergio Zanca

Riflettori accesi su Alessan-
dro Ranellucci: il difensore
della Feralpi Salò ha siglato il
gol della vittoria a Bassano e
si è goduto la domenica in fa-
miglia, a Priverno, in provin-
cia di Latina. È la terza volta
che il 33enne va a segno in
questo campionato: la prima
a Bolzano contro il Sudtirol,
poi a Mantova, adesso in Ve-
neto.

LE SUE RETI sono sempre sta-
te decisive. Curioso il fatto
che le gare siano tutte finite
con il punteggio di 2-1, dopo
un avvio in salita, per il van-

taggio degli avversari. Succes-
si in rimonta, quindi, favoriti
proprio dai guizzi del difenso-
re nelle aree altrui.

«Ho trascorso un paio di set-
timane con il magone - assi-
cura Ranellucci -. A San Be-
nedetto del Tronto l’arbitro
ha fischiato un rigore contro,
punendo un mio intervento.
A Padova sono stato espulso
e ho rimediato una giornata
di squalifica, scontata nella
gara contro il Venezia. Avevo
bisogno di una buona presta-
zione per archiviare gli episo-
di negativi e uscire definitiva-
mente dal tunnel».

«A Bassano è andata bene -
prosegue -. Nel finale Luche
ha colpito male il pallone, ef-

fettuando un cross con lo stin-
co. La traiettoria ha sorpreso
gli avversari e scavalcato Ge-
rardi. Sono arrivato io e ho de-
viato da distanza ravvicinata,
sorprendendo il portiere Ba-
stianoni. La tensione accu-
mulata nei giorni scorsi si è
sciolta d’incanto. È capitato a
me di finire sul tabellino dei
marcatori, ma la cosa più im-
portante è la grande prova of-
ferta dal collettivo. Abbiamo
creato 5-6 occasioni nitide,
su un campo nient’affatto
agevole. Potevamo fare me-
glio in termini realizzativi, e
chiuderla nel primo tempo».

RANELLUCCIallarga lo sguar-
do sul campionato: «Venezia
e Reggiana hanno qualcosa
di più rispetto alle altre - so-
stiene -. Ma noi siamo lì, a po-
co distanza. Nessuno ci ha
mai messo sotto. A volte ab-
biamoraccolto meno di quan-
to meritato, forse in classifica
ci manca qualche punto. Al
di là del risultato, il nostro
rendimento è sempre stato
su buoni livelli».

E sul valore della Feralpi Sa-
lò attuale rispetto a quella
della scorsa stagione: «È diffi-
cil un raffronto. Abbiamo fat-

to bene a lungo, calando nel
finale. Mi sembra invece di
poter dire che il livello medio
delle compagini del girone è
cresciuto. Ne ho viste di mol-
to forti».

Ora il calendario riserva
due gare consecutive al «Turi-
na»: domenica contro l’Anco-
na, poi col Pordenone: «Co-
minciamo a pensare all’Anco-
na, che ha appena battuto il
Parma, compiendo un’impre-
sa di assoluto rilievo. Sarà un
impegno delicato, da affron-
tare con la giusta concentra-
zione».

Sabato Ranellucci non è en-
trato in sala stampa. Aveva
fretta di raggiungere Verona,
e di salire sul Freccia d’argen-
to che lo avrebbe riportato a
casa. E poi lui è un tipo poco
loquace. Più che alle parole
bada ai fatti. Chissà che, di
questo passo, non arrivi al ter-
mine della stagione a ugua-
gliare il suo record di 7 gol
del 2014-15.

Allora nelle prime 15 giorna-
te aveva segnati 4 (tutti decisi-
vi: con la Cremonese 1-0, col
Monza 1-0, doppietta con
l’Olbia per il 2-1 finale), sol-
tanto uno più di adesso. •
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DRO (Trento)

IvanDel Prato noncercaalibi e
accettail risultato delcampo:
«Ilpareggioègiusto - premette
l’allenatoredelDarfo -.Per
quantonoi abbiamocreato nel
primotempoeper come il Dro
hainterpretatola ripresa devo
direcheil segno«X» ècorretto.
Noiabbiamo avutounimpatto
positivosulla partita,siamo
riuscitia creare molte
occasionidagole abbiamo
confezionatoilvantaggio con
unabuonaazione. Nellaripresa
inveceabbiamo fatto unpo’ di

fatica.I nostriavversarisono
riuscitia chiuderci nellanostra
metàcampoanche se nonhanno
creatooccasioni irresistibili».

Sullagara, però,hainfluito il

triploimpegnoinsettegiorni:
«L’impegnodi CoppaItalia
nonostantele rotazioni che
abbiamoeffettuato ci ha
penalizzatiun po’sui 90 minuti-
spiegal’allenatoredeineroverdi-.
Ancheil campo moltopesanteha
influito.Nelsecondotempo gli
impegniravvicinati sisono fatti
sentiresullenostregambe».

ILLATONEGATIVO della
medagliariguarda laclassifica,
checontinua adessere
pericolante:«La nostra intenzione
eradicentrare la vittoriaper
provarea guizzare lontanodalla
zonaplay-out eavvicinare ilDro -
sospiraDel Prato -.Purtropponon
cisiamoriusciti ela situazione
restaancora inbilico.Significa che
dobbiamolavorareancora,
stringereidenti eprovarenelle
prossimegarea incamerare punti
perlasciare questaposizione. Ma
lasquadra èviva». •
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DRO (Trento)

Un’altra bresciana si vede re-
cuperare un vantaggio dal
Dro, lasciando per strada
due punti preziosi. Dopo il Ci-
liverghe, rimontato da 3-0 a
3-3, il Darfo passa dall’1-0
all’1-1 e manca un successo
fondamentale per scappare
dalla zona play-out, anche re-
sta un punto sopra la zona pe-
ricolosa. Ma è destino che al
cospetto del Dro si debba sof-
frire tanto e raccogliere poco.

La squadra di Ivan Del Pra-
to gioca un primo tempo ec-
cellente, con una buona con-
dotta di gioco e tante azioni

degne di nota. Ma nella ripre-
sa, complice un calo fisico ab-
bastanza evidente, regala
agli avversari la possibilità di
colpire e rimediare. Di certo
pesa sulle gambe dei nerover-
di il triplo impegno in sette
giorni, con il turno di Coppa
Italia contro l’Arzignano, su-
perato brillantemente ma
con uno sforzo immane sino
al 90’, a caricare la squadra.

La gara con il Dro si apre col
Darfo in avanti. Già al 3’ c’è la
chance per il vantaggio ma
nella mischia furibonda in
area locale nessuno conclude
come si deve. Dopo due tenta-
tivi trentini con Crivaro, ben
controllati dall’ottimo To-

gnazzi, il Darfo riesce a passa-
re in vantaggio. È il 25’, Serli-
ni fa partire una buona con-
clusione dal limite, Chimini
non trattiene la palla e Galel-
li è bravo a ribadirla in rete.

L’1-0 galvanizza la formazio-
ne di Del Prato, che accelera
per chiudere la gara. Al 27’
Serlini fa tutto bene, la sua
staffilata colpisce prima la
traversa e poi la base del pa-
lo. Chimini, portiere brescia-
no prestato alla causa trenti-
na, para al 33’ la doppia con-
clusione pericolosa di Ademi
e Galelli. Tognazzi gli rispon-
de con una parata su Crivaro.

NELSECONDOTEMPO la musi-
ca cambia. Al 2’ Ruaben im-
pegna Tognazzi dal limite.
Un minuto dopo ci prova an-
che Daldosso ma inutilmen-
te. Il Darfo prova a venirne
fuori con una conclusione da
fuori di Panatti, troppo debo-
le per mettere in difficoltà
Chimini. Tognazzi fa un mi-
racolo su Paoli al 19’.

Il Dro sta crescendo, i nero-
verdi stanno calando. Infatti
dopo pochi minuti arriva il
pareggio della squadra trenti-
na. Al 23’ Stroppa vola verso
il fondo e crossa sul secondo
palo dove Paoli trova la devia-
zione decisiva. La reazione
del Darfo è tutta in una con-
clusione poco convincente di
Forlani alla mezzora e in una
di Panatti che non inquadra
lo specchio della porta. Al 40’
ci prova anche Mingardi con
una botta dal limite dell’area
ma il tentativo sfuma. Nei mi-
nuti finali Bakayoko perde le
staffe e si fa cacciare èer una
rissa contro alcuni avversari.
Il recupero diventa una dife-
sa a oltranza dei neroverdi,
che incamerano il punto. •
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6.5TOGNAZZI. Sicuro e reatti-
vo su tutte le conclusioni av-

versarie. Sul gol preso non ha grandi
colpe.

7KAMAL.Grandecorsaebuoniin-
serimenti.Sifanotareperalcune

iniziative degne di nota nella metà
campoavversaria.

6PAOLOGUARNIERI.Rientradati-
tolaredopounlungostopmanon

incidecomedovrebbe.

5.5BAKAYOKO. Espulso nel fi-
nale, gioca una partita incer-

ta.

6MINGARDI. Senza infamia e sen-
za lode. Svolge il compito che gli

vieneassegnatoconsufficienza.

6.5PEDERSOLI. Corre, corre,
corre.Un’ottimaprestazione

chefailbisconquelladiCoppaItalia.

6PANATTI.Malenel primo tempo,
benenelsecondo,alcontrariodei

compagnidisquadra.

6.5FORLANI. L’eroe di Coppa
Italiagiocaunapartitadibuo-

napersonalità.

7GALELLI. Cala vistosamente nel
secondotempo.Mailgoldelvan-

taggioèsuoetantobasta.

5ADEMI.Nonunadellesuemiglio-
ri partite con la maglia del Darfo.

Fatroppafatica.

7SERLINI. Tra i migliori in campo.
Tuttelemiglioripallegoltransita-

nodaisuoipiedi.

5FILIPPI. Non entra bene in parti-
ta.Potrebbedaredipiù.

6ARIOLI. Una prestazione soddi-
sfacente da un giocatore che è

sempregaranziadirendimento.

Lepagelle

DelPrato:«Allalunga
èpesatalaCoppaItalia»

Iltecnico Ivan DelPrato

DRO (4-3-3): Chimini 7; Stroppa 6,
Ischia 6, Molnar 6,5, De Min 5,5; Paoli
6,5, Ruaben 6, Daldosso 7 (8’ st Pilenga
5,5), Garcia 5; Crivaro 6 (34’ st Bertoldi
sv), Amassoka 5. A disp. Clementi, Alle-
gretti, Chesani, Lovato, Chemolli, Catta-
neo,Mukirja.All.Soave.
DARFO (4-3-3): Tognazzi 6,5; Kamal 7
(20’ st Arioli 6), Paolo Guarnieri 6, Ba-
kayoko 5,5, Mingardi 6; Pedersoli 6,5
(20’stFilippi5),Panatti6,Forlani6,5;Ga-
lelli 7, Ademi 5, Serlini 7 (34’ st Pià sv). A
disp.Poetini,MarcoGuarnieri,Boroni,Ni-
bali,Finato,BoscoloZemelo.All.DelPra-
to.
Arbitro:LoicNanadiAprilia6.
Reti:25’ptGalelli,23’stPaoli.
Note:espulsoBakayoko(46’st).Ammo-
nitiKamal,Panatti,PaoloGuarnieri,Serli-
ni,IschiaePaoli.Angoli3-3.Rec.1’+4’.

Dro 1
DarfoBoario 1

Casertana-Akragas                                              ore 14.30
Fondi-Fidelis Andria                                            ore 14.30
Juve Stabia-Virtus Francavilla                       ore 14.30
Melfi-Messina                                                         ore 14.30
Monopoli-Taranto                                                  ore 14.30
Siracusa-Catanzaro                                              ore 14.30
Vibonese-Paganese                                             ore 14.30
Cosenza-Catania                                                    ore 16.30
Reggina-Foggia                                                       ore 18.30
Lecce-Matera                                                          ore 20.30

PROSSIMO TURNO: 03/12/2016

Lecce                                        32   15    9      5      1       27       12
Foggia                                      30   15    8      6      1       21       11
Juve Stabia                           29   14    9      2      3       28       13
Matera                                     26   14    7      5      2       26       12
Cosenza                                  23   15    7      2      6       19       15
Virtus Francavilla             22   15    6      4      5       18       18
Fondi                                         21   15    5      7      3       22       15
Casertana                              21   15    5      6      4       15       15
Monopoli                                19   15    5      4      6       17       19
Fidelis Andria                      19   15    4      7      4       11       13
Catania                                    18   15    6      7      2       17          9
Paganese                               17   15    5      2      8       18       18
Siracusa                                  17   15    4      5      6       15       20
Messina                                  15   15    3      6      6       14       19
Melfi                                         14   15    3      6      6       17       26
Akragas                                   14   15    2      8      5       13       22
Vibonese                                14   15    3      5      7        9        18
Reggina                                   13   15    2      7      6       15       25
Taranto                                    12   15    2      6      7       12       20
Catanzaro                              10   15    2      4      9       12       26

Catania                                    Vibonese                             1-0
Catanzaro                               Reggina                                1-1
Fidelis Andria                       Virtus Francavilla           1-1
Foggia                                       Casertana                           1-1
Melfi                                          Monopoli                             3-2
Messina                                   Fondi                                      1-1
Paganese                                Akragas                                2-0
Siracusa                                  Cosenza                               1-0
Taranto                                    Lecce                                     0-1
Matera                                     Juve Stabia                     sosp.
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RISULTATI

Uninterventodi AlessandroRanellucci su Grandolfo (Bassano)

Il dopogara

MatteoSerlini: doppio «legno»

LA PARTITA. Pareggio esterno per la formazione camuna, passata in vantaggio nel primo tempo

IlDarfoilludeinpartenza
poideveaccontentarsi
Sbloccatoilrisultato conGalelli,
nellaripresasubisce l’1-1delDro
echiudein10: espulsoBakayoko
Maresta unpunto sopra iplay-out

NicolaGalelli, 20anni, attaccante delDarfo:ha realizzato ilprovvisoriovantaggiocontroilDro
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